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Premessa

La nostra ricerca vuole affrontare le difficoltà riscontrate dalle famiglie immigrate nel nostro paese e le loro possibili influenze sul rendimento scolastico del figlio.

La scelta del tema di ricerca è stata influenzata dalla nostra esperienza in contesti multiculturali.

Tema

Status socio-economico familiare e rendimento scolastico in contesti multiculturali.

Problema di ricerca

Esiste una relazione tra lo status socio-economico familiare e il rendimento scolastico del minore straniero?

Obiettivo conoscitivo

Verificare quanto lo status socio- economico della famiglia immigrata incide sul rendimento scolastico del figlio.


Quadro teorico di riferimento
Introduzione

La pedagogia assume un ruolo fondamentale per la formazione e la conquista dei principi di libertà, uguaglianza, giustizia e umanità.
Un obbiettivo centrale dei movimenti democratici risiede nel fatto che le opportunità di partecipazione alla vita sociale siano uguali per tutti, senza differenze di gruppo etnico, di genere, di religione.
La pedagogia interculturale nasce prima di tutto dalla rilevanza dei fenomeni migratori insieme ai processi di internazionalizzazione derivati dalla globalizzazione dei rapporti economici e dei processi di unificazione europea. Essa si propone di incentivare la capacità di tutti gli uomini di muoversi “in” e “con” contesti culturali diversi.
Decisivi sono i cambiamenti politici-economici introdotti dalla globalizzazione che comporta un intensificarsi dello scambio internazionale di informazione, delle merci e della forza lavoro.
Dagli studi di Gerwald Wallnöfer, questo scambio è maggiormente concentrato nelle grandi metropoli rispetto alle periferie, accentuando ancora di più le differenze tra gli strati sociali in base alle possibilità di accesso alle risorse.
Il concetto originario di “pedagogia per stranieri” si è trasformato sottolineando l’incontro tra culture diverse, vale a dire apprendimento interculturale o pedagogia interculturale.
Di conseguenza gli stranieri, non sono più considerati come soggetti bisognosi ma come soggetti di pari dignità sociale capaci di convivere in una società multiculturali.
A tal proposito la pedagogia interculturale si propone come principio che va al di là del semplice intervento pedagogico di aiuto agli stranieri.

Dal 37° rapporto del Censis, 5/12/2003: la presenza dei minori stranieri in Italia è di circa 270.000, con un interessante incremento di nascite e un aumento della fascia d’età scolare (0/8 anni).
Mentre nel 1990 si stimavano 30.000 di minori stranieri in Italia di età 0/15.
Le cause dell’ondata migratoria sono varie, tra le quali troviamo i ricongiungimenti familiari e il desiderio dei genitori stranieri di offrire maggiori possibilità ai propri figli e  per il loro futuro.

Il vissuto della famiglia migrante

La famiglia migrante si trova a confrontarsi con pratiche familiari distanti da quelli interiorizzati dal paese d’origine e questo produce disorientamento dei singoli membri della famiglia.
Da una parte persiste il desiderio di cambiamento da parte dei figli che entrano a contatto con la cultura del paese ospitante; dall’altra questo si scontra con il volere dei genitori di mantenere le usanze tradizionali.


Il ricongiungimento familiare, inoltre, può essere fonte di criticità in quanto il nucleo una volta ricomposto deve poter ricostruire i legami e i ruoli persi in seguito al distacco e i figli trovano difficoltà ad accettare l’immagine del genitore reale, la quale entra in conflitto con quella da loro idealizzata.
L’approccio con la cultura del paese ospitante può avere diverse conseguenze a seconda che si tratti di immigrati di prima o di seconda generazione.


I minori di prima generazione portano con sé il trauma dell’esperienza migratoria vissuta in prima persona. Infatti hanno trascorso gli anni della socializzazione primaria e a volte anche secondaria nel paese d’origine apprendendone la lingua, i modelli comportamentali, le norme e i valori, mentre i minori di seconda generazione sono nati in Italia ma da genitori stranieri, essendo nati nel paese ospitante, non hanno vissuto in modo diretto l’esperienza migratoria con il conseguente sviluppo di un legame di appartenenza e identificazione con la cultura ospitante.
L’esperienza migratoria si caratterizza per una serie di fasi:

1. L’impatto con la nuova realtà : caratterizzato da uno stato di entusiasmo iniziale e di rilassamento
2. Fase di ripercussioni: accompagnata da sentimenti di rabbia, delusioni, e scontentezza.
3. Fase di coping: reazione alle difficoltà incontrare
4. Fase di regressione e di carica emotiva: che si caratterizzano per il contatto simbolico con il proprio paese d’origine

Da una ricerca condotta dall’associazione di “Silvano Andolfi” sulla qualità di vita delle famiglie immigrate in Italia, emerge che i lavoratori immigrati sono l’83% mentre il restante 16% sono disoccupati. Essi si occupano di lavori manuali non qualificati in quanto l’ elevato titolo di studio conseguito nel loro paese non viene riconosciuto altrove.
La maggior parte degli immigrati non sono dotati di permesso di soggiorno regolare, di conseguenza sono costretti a lavorare in nero, perciò la loro occupazione non garantisce né sicurezza né stabilità economica.
Nonostante la scarsa qualificazione del lavoro trovato nel paese ospitante, guadagnano in misura maggiore rispetto a quella attività lavorativa esercitata nel paese d’origine.
Dalla ricerca emerge inoltre che mentre nel paese natale, molti stranieri abitavano in ville, in Italia, vivono in appartamenti condominiali non di proprietà (79%) e solo il 75% ha un contratto d’affitto regolare. Non mancano però famiglie immigrate che si vedono costrette a condividere l’abitazione con persone non familiari (59%).
A livello religioso ,infine, il 79% degli stranieri dichiara di non aver problemi nel professare la propria religione contro il 4% che ha difficoltà per mancanza dei luoghi di culto. Per gli stranieri che professano la religione cattolica, invece, sentono una grande differenza a livello culturale e rituale.

Il minore straniero

Il minore straniero oltre a condividere con i coetanei italiani i bisogni e i compiti  di sviluppo relativi alla loro età, presenta anche bisogni e problematiche specifici connessi l’esperienza migratoria.
Importante compito per il suo  sviluppo è la costruzione di un’identità etnica, se ciò non avviene, si riscontrano maggiori rischi di disadattamento sociale.


Nel 1997 il Rapporto sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza, ha analizzato 3 aspetti che alimentano il disagio identitario del minore straniero :

1. assenza o eccesso di visibilità: o il minore si trova ad essere una presenza invisibile dal punto di vista dei diritti oppure ad essere troppo visibile perché parla una lingua e presenta una fisionomia diverse
2. l’obbligo migratorio: l’esperienza migratoria è una decisione presa dai genitori e subita dal minore alimentando quindi la sua difficoltà d’inserimento
3. “il terremoto” identitario: l’impatto con la nuova cultura di riferimento può provocare sconvolgimenti identitari.

L’inserimento a scuola è per l’alunno immigrato è un momento critico. Infatti esso comporta alcune problematiche non sempre facili da superare come: la conoscenza di una nuova scuola con nuove regole e discipline, l’inserimento all’interno di una classe a volte ad anno scolastico inoltrato, stabilire un rapporto con i compagni e con gli insegnanti, l’apprendimento della lingua italiana.
Nel tentativo di inserirsi all’interno del contesto scolastico, il minore immigrato, può adottare diverse strategie:
1. resistenza culturale: caratterizzata da una chiusura nei confronti del contesto ospitante e il riferimento esclusivo al bagaglio culturale d’origine
2. l’assimilazione: un’adesione totale alla cultura d’accoglienza rifiutando le tradizioni ereditate dai genitori
3. la marginalità: la non appartenenza a nessuna delle due culture.







Scelta della strategia di ricerca
Dal momento che il nostro obiettivo conoscitivo consiste nel verificare quanto lo status socio- economico della famiglia immigrata incide sul rendimento scolastico del figlio, utilizzeremo la strategia di ricerca  standard abbracciando un approccio di tipo realista.
	Strategia di ricerca
	Tecniche di campionamento
	Obiettivo
	Ottica

	Standard
	Campionamento probabilistico con finalità nomotetiche
	Stabilire se c’è una relazione tra lo status socio-economico della famiglia e il rendimento scolastico del minore straniero

	Realista



Formulazione delle ipotesi
I ragazzi provenienti da famiglie immigrate con una condizione socio-economica precaria, presentano uno scarso rendimento scolastico rispetto ai coetanei che vivono in situazioni più stabili a livello economico e socio-culturale.

Estrazione dei fattori dalle ipotesi
	FATTORI
	TIPO DI FATTORI

	Famiglia migrante
	Fattore indipendente

	Condizione socio- economica
	Fattore moderatore

	Rendimento scolastico
	Fattore dipendente




Definizione operativa dei fattori

	FATTORE
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Fattori di sfondo
	Età

Classe

Luogo di nascita



Genere del soggetto
	Quanti anni hai?

Quest’anno che classe hai fatto?

Dove sei nato?
a) In Italia
b) In un altro paese

Genere:
a) M
b) F

	Famiglia migrante
	Paese di provenienza



Composizione del nucleo familiare




Permanenza in Italia



	1) Da quale paese viene la tua famiglia?(V1)
a) Marocco
b) Romania
c) Altro(specificare)
2) Qui in Italia da chi è composta la tua famiglia ?(V2)
a) Mamma e papà
b) Solo un genitore
c) Nessun genitore, altri parenti
3) Da quanto tempo la tua famiglia vive in Italia?(V3)
a) Da poco (meno di un anno)
b) Da tanto (più di un anno)
c) Da sempre





	Condizione socio- economica
	Lavoro dei genitori







Titolo di studio dei genitori







Lingua parlata







Rapporto con la cultura d’origine
	4) La tua mamma lavora?(V4)
a) Si (specificare)
b) No
c) Qualche volta
5) Il tuo papà lavora?(V5)
a) Si (specificare)
b) No
c) Qualche volta
6) Che scuola ha fatto la mamma?(V6)
a) Elementari
b) Medie
c) Altro(specificare)
7) Che scuola ha fatto il papà?(V7)
a) Elementari
b) Medie
c) Altro(specificare)
8) La mamma parla l’Italiano?(V8)
a) Si
b) No
c) Poco
9) Il papà parla l’Italiano?(V9)
a) Si
b) No
c) Poco
10) Quale cultura riconosce la tua famiglia?(V10)
a) La cultura del tuo paese
b) La cultura italiana
c) Entrambe
11) Quale cultura riconosci?(V11)
a) La cultura del tuo paese
b) La cultura italiana
c) Entrambe





	Rendimento scolastico
	Media scolastica




Motivazione allo studio





Difficoltà linguistiche






Rapporto con i compagni di classe

	12) Con che voto hai concluso quest’anno scolastico?(V12)
a) 6
b) 9
c) Altro (specificare)
13) Perché studi/ fai i compiti?(V13)

a) Mi piace imparare cose nuove
b) Lo devo fare anche se non ho voglia
c) Non studio/non faccio mai i compiti

14) Hai difficoltà a capire quando la maestra spiega? (V14)

a) Molto
b) Poco
c) No, per niente

15) Come sono tuoi compagni di classe ? (V15)
a) Simpatici
b) Antipatici
c) Indifferenti



Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

Popolazione: la popolazione di riferimento è costituita da 76 bambini e ragazzi di età compresa tra i 6 e i 15 anni di nazionalità straniera, frequentanti l’estate ragazzi presso la Parrocchia Maria Regina della Pace di Torino.
Campionamento: il nostro campione è di tipo probabilistico ragionata.
Abbiamo scelto come contesto di riferimento la zona di Torino “Barriera di Milano” per la sua alta concentrazione di immigrati.

Tecniche e strumenti di raccolta dei dati

Come tecniche di rilevazione dei dati utilizzeremo un questionario anonimo semistrutturato autocompilato per raccogliere informazioni relative allo status socio-economica della famiglia immigrata e il rendimento scolastico del minore.


Costruzione del questionario

Trattandosi di una ricerca standard, abbiamo preso le domande formulate nella definizione operativa e le abbiamo adattate alla popolazione di riferimento.
Abbiamo inoltre effettuato un PRETEST su una decina di soggetti per verificare la validità del questionario.
Il questionario che abbiamo proposto, essendo rivolto a bambini delle elementari e ai ragazzi delle medie di nazionalità straniera è stato formulato in modo semplice per la meglio comprensione della lingua.


QUESTIONARIO ANONIMO
“Status socio-economico familiare e rendimento scolastico in contesti multiculturali”

Il questionario che stai per compilare comprende una serie di domande che riguardano la tua famiglia e il tuo rendimento scolastico

· Quanti anni hai?

· Quest’anno che classe hai fatto?

· Dove sei nato?
a) In Italia
b) In un altro paese

· Genere:
a) M
b) F

1.Da quale paese viene la tua famiglia?(V1)
a) Marocco
b) Romania
c) Altro(specificare)

2.Qui in Italia da chi è composta la tua famiglia?(V2)
a) Mamma e papà
b) Solo un genitore
c) Nessun genitore, altri parenti

3.Da quanto tempo la tua famiglia vive in Italia?(V3)
a) Da poco (meno di un anno)
b) Da tanto (più di un anno)
c) Da sempre

4.La tua mamma lavora?(V4)
a) Si (specificare)
b) No
c) Qualche volta

5. Il tuo papà lavora?(V5)
a) Si (specificare)
b) No
c) Qualche volta


6. Che scuola ha fatto la mamma?(V6)
a) Elementari
b) Medie
c) Altro(specificare)

7. Che scuola ha fatto il papà?(V7)
a) Elementari
b) Medie
c) Altro(specificare)

8. La mamma parla l’Italiano? (V8)
a) Si
b) No
c) Poco

9. Il papà parla l’Italiano? (V9)
a) Si
b) No
c) Poco

10. Quale cultura riconosce la tua famiglia?(V10)
a) La cultura del tuo paese
b) La cultura italiana
c) Entrambe

11. Quale cultura riconosci?(V11)
a) La cultura del tuo paese
b) La cultura italiana
c) Entrambe

12. Con che voto hai concluso quest’anno scolastico?(V12)
a) 6
b) 9
c) Altro (specificare)

13. Perché studi/ fai i compiti?(V13)
a) Mi piace imparare cose nuove
b) Lo devo fare anche se non ho voglia
c) Non studio/non faccio mai i compiti

14. Hai difficoltà a capire quando la maestra spiega? (V14)
a) Molto
b) Poco
c) No, per niente


15. Come sono tuoi compagni di classe ? (V15)
a) Simpatici
b) Antipatici
c) Indifferenti


Grazie per la collaborazione!!!


Definizione piano di raccolta dei dati
Per la raccolta dei dati abbiamo somministrato un questionario anonimo semistrutturato autocompilato ai bambini dell’estate ragazzi presso la parrocchia della “Pace” di Torino.
[bookmark: _GoBack]Una volta concordateci con la responsabile dell’ associazione, abbiamo incontrato i bambini i ragazzi dell’ oratorio per spiegare loro lo scopo del questionario. Essi erano divisi in cinque squadre alle quali abbiamo somministrato, una alla volta, il questionario.
Analisi dei dati

Distribuzione di frequenza

	DOMANDE
	A
	B 
	C
	Non risposte

	V1
	5
	11
	60
	0

	V2
	68
	8
	0
	0

	V3
	3
	35
	38
	0

	V4
	59
	11
	6
	0

	V5
	61
	6
	7
	2

	V6
	9
	23
	29
	15

	V7
	9
	27
	22
	18

	V8
	61
	1
	14
	0

	V9
	61
	5
	9
	1

	V10
	20
	40
	16
	0

	V11
	14
	45
	17
	0

	V12
	10
	26
	40
	0

	V13
	51
	21
	4
	0

	V14
	6
	36
	34
	0

	V15
	54
	13
	9
	0





Analisi monovariata

Variabile genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	44
	58%
	44
	58%
	

	B
	32
	42%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile genere:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile genere:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile luogo di nascita
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	60
	79%
	60
	79%
	

	B
	16
	21%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile luogo di nascita:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile luogo di nascita:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile luogo di nascita a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Albania
	1
	1%
	1
	1%
	

	Baltimora
	1
	1%
	2
	3%
	

	Boston
	1
	1%
	3
	4%
	

	Italia
	61
	80%
	64
	84%
	

	Marocco
	1
	1%
	65
	86%
	

	Moldavia
	2
	3%
	67
	88%
	

	Nigeria
	2
	3%
	69
	91%
	

	Perù
	1
	1%
	70
	92%
	

	Romania
	6
	8%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile luogo di nascita a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = Italia
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile luogo di nascita a:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	5
	7%
	5
	7%
	

	B
	11
	14%
	16
	21%
	

	C
	60
	79%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V1:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V1a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Albania
	3
	4%
	3
	4%
	

	Italia
	37
	49%
	40
	53%
	

	Marocco
	5
	7%
	45
	59%
	

	Moldavia
	5
	7%
	50
	66%
	

	Nigeria
	5
	7%
	55
	72%
	

	Perù
	10
	13%
	65
	86%
	

	Romania
	11
	14%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V1a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = Italia
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1a:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	68
	89%
	68
	89%
	

	B
	8
	11%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V2:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	3
	4%
	3
	4%
	

	B
	35
	46%
	38
	50%
	

	C
	38
	50%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V3:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	59
	78%
	59
	78%
	

	B
	11
	14%
	70
	92%
	

	C
	6
	8%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V4:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V4a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	11
	14%
	11
	14%
	

	artigiano
	1
	1%
	12
	16%
	

	badante
	11
	14%
	23
	30%
	

	commerciante
	4
	5%
	27
	36%
	

	disoccupato
	11
	14%
	38
	50%
	

	domestica
	9
	12%
	47
	62%
	

	impiegata
	3
	4%
	50
	66%
	

	infermiera
	4
	5%
	54
	71%
	

	insegnante
	1
	1%
	55
	72%
	

	lavoratore_dipendente
	9
	12%
	64
	84%
	

	lavoro_saltuario
	6
	8%
	70
	92%
	

	libero_professionista
	2
	3%
	72
	95%
	

	operaio
	3
	4%
	75
	99%
	

	segretaria
	1
	1%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V4a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = -; badante; disoccupato
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4a:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	2
	3%
	2
	3%
	

	A
	61
	80%
	63
	83%
	

	B
	6
	8%
	69
	91%
	

	C
	7
	9%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V5:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN



Variabile V5a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	11
	14%
	11
	14%
	

	artigiano
	3
	4%
	14
	18%
	

	commerciante
	4
	5%
	18
	24%
	

	disoccupato
	6
	8%
	24
	32%
	

	impiegato
	2
	3%
	26
	34%
	

	lavoratore_dipendente
	5
	7%
	31
	41%
	

	lavoro_saltuario
	7
	9%
	38
	50%
	

	libero_professionista
	1
	1%
	39
	51%
	

	manovale
	4
	5%
	43
	57%
	

	meccanico
	3
	4%
	46
	61%
	

	militare
	2
	3%
	48
	63%
	

	muratore
	7
	9%
	55
	72%
	

	operaio
	21
	28%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V5a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = operaio
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5a:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	15
	20%
	15
	20%
	

	A
	9
	12%
	24
	32%
	

	B
	23
	30%
	47
	62%
	

	C
	29
	38%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V6:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V6a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	15
	20%
	15
	20%
	

	corso_professionale
	1
	1%
	16
	21%
	

	elementari
	9
	12%
	25
	33%
	

	medie
	23
	30%
	48
	63%
	

	superiori
	22
	29%
	70
	92%
	

	università
	6
	8%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V6a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = medie
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6a:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	18
	24%
	18
	24%
	

	A
	9
	12%
	27
	36%
	

	B
	27
	36%
	54
	71%
	

	C
	22
	29%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V7:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V7a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	18
	24%
	18
	24%
	

	accademia_militare
	2
	3%
	20
	26%
	

	elementari
	9
	12%
	29
	38%
	

	medie
	27
	36%
	56
	74%
	

	superiori
	13
	17%
	69
	91%
	

	università
	7
	9%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V7a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = medie
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7a:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	61
	80%
	61
	80%
	

	B
	1
	1%
	62
	82%
	

	C
	14
	18%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V8:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	dato non pervenuto
	1
	1%
	1
	1%
	

	A
	61
	80%
	62
	82%
	

	B
	5
	7%
	67
	88%
	

	C
	9
	12%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V9:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	20
	26%
	20
	26%
	

	B
	40
	53%
	60
	79%
	

	C
	16
	21%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V10:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	14
	18%
	14
	18%
	

	B
	45
	59%
	59
	78%
	

	C
	17
	22%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V11:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V11:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	10
	13%
	10
	13%
	

	B
	26
	34%
	36
	47%
	

	C
	40
	53%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V12:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V12:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V12a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	4
	1
	1%
	1
	1%
	

	5
	1
	1%
	2
	3%
	

	6
	10
	13%
	12
	16%
	

	7
	7
	9%
	19
	25%
	

	8
	14
	18%
	33
	43%
	

	9
	26
	34%
	59
	78%
	

	10
	17
	22%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V12a:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 9
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 9
· Media = 8.34
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V12a:
· Gamma (campo di variazione) = 6
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 1.44


Variabile V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	51
	67%
	51
	67%
	

	B
	21
	28%
	72
	95%
	

	C
	4
	5%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V13:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V13:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	6
	8%
	6
	8%
	

	B
	36
	47%
	42
	55%
	

	C
	34
	45%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V14:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V14:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Variabile V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	54
	71%
	54
	71%
	

	B
	13
	17%
	67
	88%
	

	C
	9
	12%
	76
	100%
	


Numero di casi= 76
Indici di tendenza centrale per la variabile V15:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V15:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = NaN


Analisi bivariata

Paese di provenienza della famiglia e rendimento scolastico

	V12a->
V1a
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	Albania
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.6
0.6
	1
1
0
	2
0.7
2.6
	3

	Italia
	1
0.5
0.5
	1
0.5
0.5
	5
4.9
0
	6
3.4
2
	6
6.8
0.1
	12
12.7
0
	6
8.3
0.6
	37

	Marocco
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.7
0.2
	0
0.5
0.5
	3
0.9
4.7
	1
1.7
0.3
	0
1.1
1.1
	5

	Moldavia
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.7
0.2
	0
0.5
0.5
	0
0.9
0.9
	1
1.7
0.3
	3
1.1
3.2
	5

	Nigeria
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.7
0.7
	0
0.5
0.5
	1
0.9
0
	3
1.7
1
	1
1.1
0
	5

	Perù
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
1.3
0.1
	1
0.9
0
	4
1.8
2.5
	2
3.4
0.6
	2
2.2
0
	10

	Romania
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
1.4
0.2
	0
1
1
	0
2
2
	6
3.8
1.3
	3
2.5
0.1
	11

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76



Il valore di X quadro è = 30.5. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.73. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Paese di provenienza della famiglia e motivazione allo studio

	V13->
V1a
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	Albania
	2
2
0
	1
0.8
0
	0
0.2
0.2
	3

	Italia
	21
24.8
0.6
	12
10.2
0.3
	4
1.9
2.2
	37

	Marocco
	3
3.4
0
	2
1.4
0.3
	0
0.3
0.3
	5

	Moldavia
	4
3.4
0.1
	1
1.4
0.1
	0
0.3
0.3
	5

	Nigeria
	4
3.4
0.1
	1
1.4
0.1
	0
0.3
0.3
	5

	Perù
	9
6.7
0.8
	1
2.8
1.1
	0
0.5
0.5
	10

	Romania
	8
7.4
0.1
	3
3
0
	0
0.6
0.6
	11

	Marginale 
di colonna
	51
	21
	4
	76



Il valore di X quadro è = 7.88. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.79. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Paese di provenienza della famiglia e difficoltà scolastiche

	V14->
V1a
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	Albania
	0
0.2
0.2
	1
1.4
0.1
	2
1.3
0.3
	3

	Italia
	2
2.9
0.3
	15
17.5
0.4
	20
16.6
0.7
	37

	Marocco
	1
0.4
0.9
	3
2.4
0.2
	1
2.2
0.7
	5

	Moldavia
	1
0.4
0.9
	1
2.4
0.8
	3
2.2
0.3
	5

	Nigeria
	1
0.4
0.9
	3
2.4
0.2
	1
2.2
0.7
	5

	Perù
	1
0.8
0.1
	7
4.7
1.1
	2
4.5
1.4
	10

	Romania
	0
0.9
0.9
	6
5.2
0.1
	5
4.9
0
	11

	Marginale 
di colonna
	6
	36
	34
	76



Il valore di X quadro è = 11.09. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.52. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Occupazione della madre e rendimento scolastico
	V12a->
V4a
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
1.4
0.1
	0
1
1
	1
2
0.5
	6
3.8
1.3
	3
2.5
0.1
	11

	artigiano
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.3
1.3
	0
0.2
0.2
	1

	badante
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
1.4
0.1
	1
1
0
	3
2
0.5
	3
3.8
0.2
	3
2.5
0.1
	11

	commerciante
	0
0.1
0.1
	1
0.1
17.1
	0
0.5
0.5
	0
0.4
0.4
	0
0.7
0.7
	2
1.4
0.3
	1
0.9
0
	4

	disoccupato
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
1.4
0.2
	0
1
1
	3
2
0.5
	4
3.8
0
	2
2.5
0.1
	11

	domestica
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3
1.2
2.8
	1
0.8
0
	2
1.7
0.1
	1
3.1
1.4
	2
2
0
	9

	impiegata
	0
0
0
	0
0
0
	1
0.4
0.9
	1
0.3
1.9
	1
0.6
0.4
	0
1
1
	0
0.7
0.7
	3

	infermiera
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.5
0.5
	3
0.4
18.8
	0
0.7
0.7
	1
1.4
0.1
	0
0.9
0.9
	4

	insegnante
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.9
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	1

	lavoratore_dipendente
	1
0.1
6.6
	0
0.1
0.1
	2
1.2
0.6
	0
0.8
0.8
	2
1.7
0.1
	3
3.1
0
	1
2
0.5
	9

	lavoro_saltuario
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.8
0.8
	0
0.6
0.6
	0
1.1
1.1
	3
2.1
0.4
	3
1.3
2
	6

	libero_professionista
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.4
0.4
	0
0.7
0.7
	2
0.4
5.4
	2

	operaio
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	1
0.6
0.4
	2
1
0.9
	0
0.7
0.7
	3

	segretaria
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.2
3.6
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76


Il valore di X quadro è = 95.95. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.08. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Occupazione della madre e motivazione allo studio
	V13->
V4a
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	8
7.4
0.1
	3
3
0
	0
0.6
0.6
	11

	artigiano
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1

	badante
	9
7.4
0.4
	2
3
0.4
	0
0.6
0.6
	11

	commerciante
	2
2.7
0.2
	1
1.1
0
	1
0.2
3
	4

	disoccupato
	9
7.4
0.4
	2
3
0.4
	0
0.6
0.6
	11

	domestica
	4
6
0.7
	3
2.5
0.1
	2
0.5
4.9
	9

	impiegata
	0
2
2
	3
0.8
5.7
	0
0.2
0.2
	3

	infermiera
	3
2.7
0
	1
1.1
0
	0
0.2
0.2
	4

	insegnante
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1

	lavoratore_dipendente
	5
6
0.2
	3
2.5
0.1
	1
0.5
0.6
	9

	lavoro_saltuario
	6
4
1
	0
1.7
1.7
	0
0.3
0.3
	6

	libero_professionista
	2
1.3
0.3
	0
0.6
0.6
	0
0.1
0.1
	2

	operaio
	1
2
0.5
	2
0.8
1.7
	0
0.2
0.2
	3

	segretaria
	0
0.7
0.7
	1
0.3
1.9
	0
0.1
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	51
	21
	4
	76


Il valore di X quadro è = 30.9. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.23. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Occupazione del padre e rendimento scolastico

	V12a->
V5a
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
1.4
0.2
	0
1
1
	2
2
0
	4
3.8
0
	3
2.5
0.1
	11

	artigiano
	0
0
0
	0
0
0
	1
0.4
0.9
	1
0.3
1.9
	1
0.6
0.4
	0
1
1
	0
0.7
0.7
	3

	commerciante
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
0.5
4.1
	0
0.4
0.4
	1
0.7
0.1
	1
1.4
0.1
	0
0.9
0.9
	4

	disoccupato
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.8
0.8
	0
0.6
0.6
	3
1.1
3.2
	3
2.1
0.4
	0
1.3
1.3
	6

	impiegato
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.4
0.4
	1
0.7
0.1
	1
0.4
0.7
	2

	lavoratore_dipendente
	0
0.1
0.1
	1
0.1
13.3
	0
0.7
0.7
	1
0.5
0.6
	1
0.9
0
	1
1.7
0.3
	1
1.1
0
	5

	lavoro_saltuario
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.9
0.9
	0
0.6
0.6
	0
1.3
1.3
	3
2.4
0.2
	4
1.6
3.8
	7

	libero_professionista
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.3
1.3
	0
0.2
0.2
	1

	manovale
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
0.5
4.1
	1
0.4
1.1
	1
0.7
0.1
	0
1.4
1.4
	0
0.9
0.9
	4

	meccanico
	0
0
0
	0
0
0
	1
0.4
0.9
	0
0.3
0.3
	0
0.6
0.6
	0
1
1
	2
0.7
2.6
	3

	militare
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.3
0.3
	1
0.2
3.6
	0
0.4
0.4
	1
0.7
0.1
	0
0.4
0.4
	2

	muratore
	1
0.1
8.9
	0
0.1
0.1
	0
0.9
0.9
	0
0.6
0.6
	1
1.3
0.1
	3
2.4
0.2
	2
1.6
0.1
	7

	operaio
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	2
2.8
0.2
	3
1.9
0.6
	4
3.9
0
	8
7.2
0.1
	4
4.7
0.1
	21

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76




Il valore di X quadro è = 74.91. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.38. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Occupazione del padre e motivazione allo studio

	V13->
V5a
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	7
7.4
0
	4
3
0.3
	0
0.6
0.6
	11

	artigiano
	0
2
2
	2
0.8
1.7
	1
0.2
4.5
	3

	commerciante
	1
2.7
1.1
	2
1.1
0.7
	1
0.2
3
	4

	disoccupato
	6
4
1
	0
1.7
1.7
	0
0.3
0.3
	6

	impiegato
	1
1.3
0.1
	1
0.6
0.4
	0
0.1
0.1
	2

	lavoratore_dipendente
	3
3.4
0
	1
1.4
0.1
	1
0.3
2.1
	5

	lavoro_saltuario
	6
4.7
0.4
	1
1.9
0.5
	0
0.4
0.4
	7

	libero_professionista
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1

	manovale
	3
2.7
0
	0
1.1
1.1
	1
0.2
3
	4

	meccanico
	3
2
0.5
	0
0.8
0.8
	0
0.2
0.2
	3

	militare
	1
1.3
0.1
	1
0.6
0.4
	0
0.1
0.1
	2

	muratore
	2
4.7
1.5
	5
1.9
4.9
	0
0.4
0.4
	7

	operaio
	17
14.1
0.6
	4
5.8
0.6
	0
1.1
1.1
	21

	Marginale 
di colonna
	51
	21
	4
	76




Il valore di X quadro è = 36.35. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.05. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Titolo di studio della madre e rendimento scolastico

	V12a->
V6a
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	3
2
0.5
	0
1.4
1.4
	2
2.8
0.2
	8
5.1
1.6
	2
3.4
0.5
	15

	corso_professionale
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	1
0.2
2.7
	1

	elementari
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
1.2
1.2
	0
0.8
0.8
	2
1.7
0.1
	5
3.1
1.2
	2
2
0
	9

	medie
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.6
	5
3
1.3
	3
2.1
0.4
	4
4.2
0
	7
7.9
0.1
	3
5.1
0.9
	23

	superiori
	1
0.3
1.7
	0
0.3
0.3
	2
2.9
0.3
	3
2
0.5
	5
4.1
0.2
	5
7.5
0.8
	6
4.9
0.2
	22

	università
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.8
0.8
	1
0.6
0.4
	1
1.1
0
	1
2.1
0.5
	3
1.3
2
	6

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76



Il valore di X quadro è = 24.22. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.76. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Titolo di studio della madre e motivazione allo studio

	V13->
V6a
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	12
10.1
0.4
	3
4.1
0.3
	0
0.8
0.8
	15

	corso_professionale
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1

	elementari
	7
6
0.2
	2
2.5
0.1
	0
0.5
0.5
	9

	medie
	14
15.4
0.1
	5
6.4
0.3
	4
1.2
6.4
	23

	superiori
	13
14.8
0.2
	9
6.1
1.4
	0
1.2
1.2
	22

	università
	4
4
0
	2
1.7
0.1
	0
0.3
0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	51
	21
	4
	76



Il valore di X quadro è = 12.7. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.24. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Titolo di studio del padre e rendimento scolastico

	V12a->
V7a
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	3
2.4
0.2
	0
1.7
1.7
	3
3.3
0
	9
6.2
1.3
	3
4
0.3
	18

	accademia_militare
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.3
0.3
	1
0.2
3.6
	0
0.4
0.4
	1
0.7
0.1
	0
0.4
0.4
	2

	elementari
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
1.2
1.2
	0
0.8
0.8
	1
1.7
0.3
	6
3.1
2.8
	2
2
0
	9

	medie
	0
0.4
0.4
	1
0.4
1.2
	4
3.6
0.1
	3
2.5
0.1
	7
5
0.8
	8
9.2
0.2
	4
6
0.7
	27

	superiori
	1
0.2
4
	0
0.2
0.2
	3
1.7
1
	1
1.2
0
	2
2.4
0.1
	1
4.4
2.7
	5
2.9
1.5
	13

	università
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.9
0.9
	2
0.6
2.8
	1
1.3
0.1
	1
2.4
0.8
	3
1.6
1.3
	7

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76



Il valore di X quadro è = 33.02. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.32. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Titolo di studio del padre e motivazione allo studio

	V13->
V7a
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	15
12.1
0.7
	3
5
0.8
	0
0.9
0.9
	18

	accademia_militare
	1
1.3
0.1
	1
0.6
0.4
	0
0.1
0.1
	2

	elementari
	8
6
0.6
	1
2.5
0.9
	0
0.5
0.5
	9

	medie
	15
18.1
0.5
	8
7.5
0
	4
1.4
4.7
	27

	superiori
	8
8.7
0.1
	5
3.6
0.6
	0
0.7
0.7
	13

	università
	4
4.7
0.1
	3
1.9
0.6
	0
0.4
0.4
	7

	Marginale 
di colonna
	51
	21
	4
	76



Il valore di X quadro è = 12.6. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.25. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Conoscenza della lingua italiana della madre e rendimento scolastico

	V12a->
V8
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	A
	1
0.8
0
	1
0.8
0
	8
8
0
	7
5.6
0.3
	13
11.2
0.3
	20
20.9
0
	11
13.6
0.5
	61

	B
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.3
1.3
	0
0.2
0.2
	1

	C
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	2
1.8
0
	0
1.3
1.3
	1
2.6
1
	5
4.8
0
	6
3.1
2.6
	14

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76



Il valore di X quadro è = 8.46. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.75. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Conoscenza della lingua italiana del padre e rendimento scolastico

	V12a->
V9
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	1
0.2
2.7
	1

	A
	1
0.8
0
	1
0.8
0
	7
8
0.1
	7
5.6
0.3
	12
11.2
0.1
	21
20.9
0
	12
13.6
0.2
	61

	B
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
0.7
2.7
	0
0.5
0.5
	0
0.9
0.9
	1
1.7
0.3
	2
1.1
0.7
	5

	C
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
1.2
0
	0
0.8
0.8
	2
1.7
0.1
	4
3.1
0.3
	2
2
0
	9

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	10
	7
	14
	26
	17
	76



Il valore di X quadro è = 10.97. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.9. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Conoscenza della lingua italiana della madre e difficoltà scolastiche

	V14->
V8
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	6
4.8
0.3
	27
28.9
0.1
	28
27.3
0
	61

	B
	0
0.1
0.1
	1
0.5
0.6
	0
0.4
0.4
	1

	C
	0
1.1
1.1
	8
6.6
0.3
	6
6.3
0
	14

	Marginale 
di colonna
	6
	36
	34
	76



Il valore di X quadro è = 2.94. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.57. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Conoscenza della lingua italiana del padre e difficoltà scolastiche

	V14->
V9
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	dato non pervenuto
	0
0.1
0.1
	1
0.5
0.6
	0
0.4
0.4
	1

	A
	6
4.8
0.3
	25
28.9
0.5
	30
27.3
0.3
	61

	B
	0
0.4
0.4
	3
2.4
0.2
	2
2.2
0
	5

	C
	0
0.7
0.7
	7
4.3
1.8
	2
4
1
	9

	Marginale 
di colonna
	6
	36
	34
	76



Il valore di X quadro è = 6.27. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.39. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.


Interpretazione dei risultati

In base ai dati prodotti dall’analisi possiamo dire che la nostra ipotesi iniziale sull’esistenza di una relazione tra lo status socio-economico familiare e il rendimento scolastico del minore straniero non è del tutto confermata.
Soltanto dall’analisi bivariata tra l’occupazione del genitore, il rendimento scolastico e motivazione allo studio del minore si può dedurre un legame.
Infatti la relazione tra occupazione materna e rendimento scolastico si avvicina allo 0.05 (0.08), mentre la relazione tra occupazione paterna e motivazione allo studio combacia con lo 0.05.
Le altre relazioni presentano valori troppo distanti dallo 0.05, non sono indici significativi per stabilire una relazione.
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